VERBALE COMMISSIONE ESAMINATRICE
Oggi, 18 aprile 2002 alle ore 15.30, si è riunita nella seduta conclusiva e deliberante la Commissione esaminatrice del Concorso “Europa e Giovani 2002”, nominata dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Regionale di Studi Europei del Friuli Venezia Giulia (Irse) e composta da: Prof.ssa Gabriella Poli Bracco, Prof.ssa Annamaria Fioret, Prof.ssa Ivana Franco, Prof.ssa Flora Garlato, Dott.ssa Martina Ghersetti, Prof.ssa Ivana Pizzolato, Dott. Roberto Polesel, Dott. Federico Rosso, Dott.ssa Lara Zani e coordinata dalla direttrice dell’Irse, Laura Zuzzi.

Al Concorso – aperto a Scuole e Università di tutte le regioni italiane e della Comunità Alpe Adria – hanno risposto in 623 (seicentoventitre) partecipanti con elaborati, per la maggior parte individuali, suddivisi in: tesine universitarie, ricerche interdisciplinari, articoli giornalistici, racconti brevi, interviste in  audiocassetta e CD, disegni, collages. 

I lavori sono pervenuti da: Università di Bologna, Camerino, Ferrara, Gorizia, Milano, Padova, Pavia, Trento, Trieste, Venezia, Verona, Udine; Scuole Medie Superiori delle province italiane di Ancona, Bari, Belluno, Brescia, Pavia, Pordenone, Roma, Udine, Verona, Vicenza, e da Opatjia (Croazia) e Graz (Austria); Scuole Medie Inferiori ed Elementari di Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Piemonte, Sicilia, Toscana, Austria, Slovenia.

I temi proposti. Quattordici erano le tracce proposte, graduate secondo le diverse età. Agli universitari era richiesta una tesina su una scelta di sei argomenti: Rapporto Islam-Europa; Non-profit e welfare; Allargamento Ue ed esperienza tedesca; Europa identità e cosmopolitismo secondo Amin Maalouf; Lotta al terrorismo e politica di difesa; Nuove professionalità nel turismo. 

Impegnative anche le quattro proposte per gli studenti delle medie superiori: Europa tra guerra e aiuti allo sviluppo; Dibattito sulle biotecnologie; Comenius e Netdays: resoconti su esperienze dei due Programmi Ue per le scuole; Europaonline: ovvero commento due articoli  da quotidiani europei online. Per i piccoli di medie ed elementari, quattro tracce su: Le città della scienza; Diario convivenza con coetanei immigrati; Monete e bolli europei prima dell’euro; ”No logo”: ovvero la proposta di un gioco dell’oca tra etichette di cibi e vestiario e i loro percorsi tra Terzo Mondo e Europa. 

La Commissione ha rilevato, con grande soddisfazione, un aumento e soprattutto un buon livello qualitativo dei lavori provenienti dalle Università e dalle Scuole Medie Superiori, con allargamento a diverse regioni italiane anche del centro e del sud. Allargata anche la tipologia degli Universitari, provenienti da Facoltà di Scienze Politiche, Scienze Internazionali, Ingegneria, Giurisprudenza, Economia, Lettere, Filosofia. Un po’ in calo la partecipazione delle Scuole Elementari e Medie italiane, mentre aumenta la partecipazione di Scuole Superiori delle vicine Slovenia e Croazia e anche di Stiria e Carinzia, di cui sono stati  sottolineati gli ottimi risultati nell’insegnamento dell’italiano oltre che la consolidata capacità degli insegnanti di lavorare e comunicare in rete.

La Commissione ha rivolto un ringraziamento particolare ai Provveditorati agli Studi, ai molti docenti amici dell’Irse e ai responsabili di giornali e TV, che hanno appoggiato la divulgazione del Concorso, ai tanti sconosciuti “navigatori” in Università e Scuole, che hanno segnalato il Bando anche in rete.

Uno speciale ringraziamento viene rivolto alla FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE e alla BANCA POPOLARE FRIULADRIA – GRUPPO INTESABCI per la partecipazione.

Pubblicazioni e CD informativi sono stati forniti dalla Rappresentanza a Milano della Commissione Europea.

Nell’assegnare i premi, soprattutto quelli per gli studenti universitari e degli ultimi anni delle Superiori, la Commissione ha voluto anche incentivare esperienze estive di incontri giovanili internazionali, segnalando alcune iniziative selezionate dal SERVIZIO INFORMAESTERO dell’Irse.

-
Campi Internazionali di Legambiente volontariato ambientale e sociale in Austria, Danimarca, Francia, Galles, Germania, Inghilterra (2/3 settimane in varie date luglio-agosto 2002. Programmi per 16-20 anni e programmi oltre i 18; quota partecipazione € 166,00 + € 30,00 tessera Legambiente, spese viaggio a proprio carico) legambiente.stasi@tiscalinet.it

-
“Active Citizens for Europe” European youth week 2002 Wroclaw (Polonia) 1-10 luglio (16-19 anni - quota partecipazione € 175,00; rimborso 70% spese viaggio) programowy@silesius.org.pl.

-
“Nothing about us without us” European youth week 2002 Wroclaw (Polonia) 22-31 luglio (18-23 anni quota partecipazione € 175,00; rimborso 70% spese viaggio) programowy@silesius.org.pl.

-
38° Campo Astronomico Internazionale IAYC Eichendorf, Baviera (Germania) 21 luglio - 10 agosto (16-24 anni quota di partecipazione € 410 spese viaggio a proprio carico) www.iayc.org/2002/

-
“Drung problems in Eu” European youth week 2002 Kapfenberg/Upper Styria (Austria) 19-28 luglio (18-25 anni; quota partecipazione € 160; spese viaggio a proprio carico) www.europahaus-graz.at

PREMI SPECIALI

***Due Premi Speciali di € 700 della Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone: 

Moira Fratta, di Orcenico Inferiore (PN), Corso di laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche all’Università di Trieste, sede di Gorizia

“Abbiamo visto nell’arco dei secoli e con gli avvenimenti imprevedibili e cruenti degli ultimi mesi quanto sia facile varcare il limite tra il dialogo e la guerra…” Una equilibrata disamina dei punti d’incontro e delle differenze tra cultura “occidentale” e cultura islamica, tra Europa e Islam, improntata sulla ricerca di un comune tema di partenza per una pacifica e civile convivenza. 

Erika Maria Rabbiosi, di Montegrino Valtravaglia (VA), Corso di laurea in Lettere e Filosofia, all’Università di Pavia

Descrive sinteticamente la nascita del Welfare State e l’emergere del ruolo del terzo settore e dei suoi vantaggi rispetto ad altri tipi di operatori. Indica le tendenze presenti in questo campo in alcuni paesi dell’Unione Europea e sottolinea l’importanza di un coinvolgimento della responsabilità di tutti i cittadini nelle attività sociali. Bibliografia particolarmente aggiornata.

*** Due Premi Speciali di € 700 della Banca Popolare FriulAdria-Gruppo IntesaBci, di Pordenone:

Elisa Carta, di Gorizia, Corso di laurea in Relazioni Pubbliche, all’Università di Udine

Il percorso per l’unificazione della Germania e i problemi attuali dell’allargamento a est dell’Unione Europea vengono analizzati in un elaborato ben strutturato e documentato. Una attenta disamina degli impedimenti a livello sociale ed economico dei Paesi in procinto di richiedere l’adesione. Ricca bibliografia con intelligente ricerca in siti Internet in tedesco, (es. il quotidiano Die Welt e altri).

Caterina Quadrio, di Pordenone, Corso di laurea in Scienze Tecniche dell’Interculturalità, all’Università di Trieste

La visione cosmopolita e le dinamiche identitarie dello scrittore Amin Maalouf - testimone acuto e attento osservatore della realtà occidentale e orientale - sono analizzate e opportunamente confrontate. Viene sottolineata l’attualità del messaggio dell’autore anche attraverso una interessante riflessione sulle vicende della ex Jugoslavia. Ricca la bibliografia.

I. UNIVERSITÀ

*** Primo Premio di € 500  

Pietro Rabassi, di Udine, Corso di laurea in Ingegneria Civile, presso il Politecnico di Milano

“Casa-mia-in-Europa”: l’autore elabora il progetto di una struttura ricettiva di tipo nuovo per sviluppare il turismo in Friuli, valorizzando non solo il patrimonio artistico e ambientale ma anche risorse umane spesso poco considerate, come gli anziani e i giovani. Espone considerazioni e suggerimenti concreti, avvalendosi anche del confronto con esperienze di altri Paesi europei, disegna profili professionali, allega documenti, planimetrie, foto… con vero spirito imprenditoriale.  

*** Due Secondi Premi di € 400 

Davide Caselli, di Milano, Corso di laurea in Scienze Tecniche dell’Interculturalità all’Università di Trieste

Un originale approccio al tema dei rapporti Europa-Islam tramite alcuni precisi riferimenti provenienti da intellettuali che rivendicano come propria cultura di origine quella musulmana. Di particolare interesse le considerazioni sulla condizione femminile.

Alessandro Schiavon, di Padova, Corso di laurea in Ingegneria Civile, all’Università di Padova

Descrive l’evoluzione del ruolo dello Stato nell’economia e l’emergere del cosiddetto terzo settore; analizza il non-profit in Italia e in alcuni Paesi europei, sottolineando le differenze tra il modello anglosassone e quelli francese e tedesco.

*** Quattro Terzi premi a pari merito di € 300

Mara Bon, di San Giovanni al Natisone (GO), Corso di laurea in Relazioni Pubbliche, all’Università di Padova, sede di Gorizia
Il turismo come industria dell’ospitalità e motore dell’economia di molte aree. I vantaggi della moneta unica, il profilo del turista moderno e il tema della salvaguardia ambientale. Tanti temi intrecciati per una analisi interessante.

Christian Di Meo, di Pordenone, Corso di laurea in Giurisprudenza, all’Università di Ferrara

Dopo un’ampia introduzione sulla definizione di Welfare State e la comparazione di diverse esperienze europee, esprime le sue opinioni sulla necessità di un ruolo propositivo dello stato nel far crescere l’occupazione, anche attivando nuovi servizi e forme di economia sociale.

Silvia Larentis, di Trento, Corso di laurea in Lettere Classiche, all’Università di Trento
Riflessioni ed argomentazioni ben calibrate su Europa, identità e cosmopolitismo, partendo dal saggio “L’Identità” di Amin Maalouf, letto ed assimilato con molta partecipazione. Originali le citazioni e i confronti da Pirandello a Turoldo, da Denis de Rougemont a Nazim Hikmet. 

Fabrizio Doria, di Pavia, Corso di laurea in Scienze Politiche, indirizzo Internazionale all’Università di Pavia
Una buona presentazione delle problematiche inerenti i rapporti tra Europa e Islam attraverso l’analisi dei punti di incontro e di reciproco scambio emersi in diversi periodi storici. Particolari riferimenti alla civiltà araba in Sicilia.

II. MEDIE SUPERIORI

***Primo Premio di € 400
Alessandro Bertoli, della classe 2ª del Liceo Ginnasio “Arnaldo” di Brescia

Con stile romanzesco e una originale ambientazione in India, nel West Bengala, immagina un dialogo tra due scienziati nel campo delle biotecnologie. Lavoro corredato da una interessante bibliografia.

***Due Secondi premi a pari merito di € 350  
Valentina Carta, della classe 5ª EGERIA dell’Istituto Magistrale “Agazziana” di Udine

La storia ben congegnata di una ragazza disabile che, rimasta per errore chiusa in una biblioteca, naviga in Internet e mette a confronto due articoli sull’inserimento al lavoro di giovani con handicap in Francia e in Friuli Venezia Giulia.

Federico Premi, della classe 3ª B del Liceo Classico “Scipione Maffei” di Verona

Il ruolo dell’Europa negli aiuti allo sviluppo e nelle emergenze di guerre viene analizzato con grande chiarezza espositiva e ampia documentazione. Una particolare attenzione alle “tante crisi dimenticate dai media”.

*** Due  Terzi premi a pari merito di € 300 

Elena Adami e Eva Toneatti, della Classe 5ª A Igea dell’I.T.C.G. “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Hanno steso il copione di un film “Il Ciclone”, che ha per soggetto due scienziati che s’incontrano per affrontare il tema della clonazione e si rendono conto di assomigliarsi come due gocce d’acqua…. Riflessioni condotte in modo originale.

Francesca Buniotto, Elisa Cardia e Anna Rossi della Classe 1a A del Liceo Linguistico “Cotta” di Legnago (VR)
Immaginano di intervistare Rita Levi Montalcini e Renato Dulbecco sui temi delle biotecnologie tradizionali e innovative, della clonazione, degli Ogm e della bioetica, mettendo in maniera efficace le due posizioni a confronto.

Altri Premi di € 250
Marzia Di Fant e Martine Dreossi, della classe 5ª A Igea dell’I.T.C.G. “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Dalla lettura di due articoli online, un confronto tra la situazione dei giovani italiani e quelli tedeschi per quanto riguarda la formazione al lavoro. Buona documentazione e un apprezzabile tentativo di sintesi.

Claudia Severoni, Francesca Di Fazio e Ilaria Brandi della Classe 3a C linguistico del Liceo Ginnasio Statale “Immanuel Kant” di Roma

“Globalizzare la solidarietà”: riflessioni documentate sulla sfida dello sviluppo del Sud del mondo, che l’Europa e la comunità internazionale devono affrontare e sull’opera di alcune associazioni di volontariato.

Stefano Borgo della classe 5ª H dell’Istituto Tecnico Commerciale “Calvi” di Belluno

Buon dibattito sui pro e i contro delle manipolazioni genetiche, presentando due opposti punti di vista.

Studenti, della Classe 3ª del Liceo Scientifico Statale “ Taramelli” di Pavia

Relazionano su un incontro organizzato dalla loro scuola con due ricercatori nel campo delle biotecnologie e riportano con sintesi intelligente le diverse valutazioni anche dal punto di vista etico.

Thomas Santalucia della classe 4ª AP dell’Istituto Magistrale “Caterina Percoto” di Udine

Vivace dibattito sull’utilizzo delle biotecnologie nella produzione agricola, attraverso l’intervista a due ricercatori della Monsanto. Interessanti gli approfondimenti scientifici e le problematiche proposte.

Francesca Capurso, della Classe 2ª C del Liceo Classico “Socrate” di Bari

Attraverso un’intervista con due scienziati esprime le sue considerazioni sulle implicazioni etiche insite alla sperimentazione genetica e sulle scelte che dovranno essere affrontate.

Lorena Chiarandon, della Classe 5ª A IGEA Igea dell’I.T.C.G. “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Guerre, emergenze, aiuti allo sviluppo e ruolo delle organizzazioni non governative. Alcune testimonianze dirette per parlare con efficacia del mondo del volontariato

Jessica Candusso e Alessandro Cabai, della Classe 5ª A IGEA Igea dell’I.T.C.G. “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Il volontariato nel Terzo mondo: le ragioni del suo sviluppo e le lacune. I due autori evitano abilmente il pericolo della retorica e dimostrano una buona ricerca di documentazione.

Francesco Roder, della Classe 5ª B dell’Istituto Statale d’Arte “Enrico Galvani” di Cordenons (PN)

Mette a confronto due articoli, tratti da La Libertà e El Pais, sulle reazioni negative suscitate in Italia e in Spagna dai rispettivi progetti di riforma della scuola.

Elisa Vanino e Silvia Zanolin della classe 2ª E del Liceo “Leopardi-Majorana ” di Pordenone 

Sulle biotecnologie due impostazioni a confronto: una tesa al progresso tecnologico e una più attenta alle implicazioni etico-morali
Studenti della Classe 5ª della Handelsakademie (Istituto Tecnico Commerciale) di Mürzzuschlag (Austria)

Hanno scelto una traccia prevista per gli Universitari inviando la documentazione di un interessante convegno da loro organizzato sulle tematiche dell’allargamento a est dell’Unione Europea. Significativo il loro diretto coinvolgimento e l’impegno nella sensibilizzazione della cittadinanza attraverso resoconti nel quotidiano locale. Una metodologia da imitare. 

III. MEDIE INFERIORI

LAVORI DI GRUPPO

***Tre Primi Premi a pari merito di € 300 magliette Irse "L’Europa sei tu” 

Studenti della Classe 2ª F della Scuola Media Istituto Comprensivo di San Filippo Del Mela (ME)

“Addio Terra Mia”. Tutta una classe coinvolta in un lavoro di ricerca alla scoperta del Mondo degli immigrati. Pagine di diario descritte con molta efficacia tra battute in dialetto siciliano e considerazioni tutt’altro che scontate. Dieci importanti regole di convivenza discusse assieme. 

Studenti della classe 2ª B della Scuola Media Statale “Fonda Savio-Manzoni” di Trieste

“Diario convivenza per essere tutti più amici”. Un articolato lavoro di gruppo a partire da una ricerca sulla emigrazione italiana nei secoli scorsi all’attualità dell’immigrazione, con pagine di diario di una classe “di frontiera”, che porta avanti in modo intelligente un progetto “senza barriere”.
Studenti della classe 2ª B della Scuola Media “Ascoli” di Gorizia

Tre ricerche a piccoli gruppi sui temi dell’immigrazione e del razzismo, partendo dalle loro esperienze di classe e consultando anche buoni libri.

***Tre Secondi Premi a pari merito di € 200 e magliette Irse "L'Europa sei tu”
Studenti della classe 3ª E della Scuola Media “Caprin” di Trieste

Ting yu e Ahmed: due nuovi compagni di classe… e incomincia un diario illustrato significativo delle diverse tappe: dalla curiosità alla diffidenza, all’amicizia, commentando con loro avvenimenti lieti e tristi di attualità.
Studenti della classe 3ª D della Scuola Media Istituto Comprensivo “Giovanni Lucio” di Muggia (TS)

“Scienzopoli”. Attraverso la costruzione di un originalissimo moderno monopoli la classe ha imparato a conoscere e a presentare al pubblico tutte le maggiori istituzioni scientifiche triestine.

Studenti della classe 2ª A della “Terza Scuola Media” di Pordenone

Una classe al lavoro tra libri, giornali e siti Internet per una sintesi interessante della storia delle monete in Europa. Dalle conchiglie all’Euro.

Lavori  INDIVIDUALI O PICCOLI GRUPPI

***Premi in oggetti-regalo e magliette Irse "L'Europa sei tu"

Mauro Baggio della classe 3ª  della Scuola Media Istituto Santa Maria dell’Olmo di Thiene

Originale invenzione di due lettere, una del 1902 e l’altra del 2002, storie diverse di ragazzini costretti ad emigrare.

Alessandra Rizzuto della classe 2ª B della Scuola Media “Ascoli” di Gorizia

Pagine di diario di classe con nuovi compagni dalla Bosnia e dalla Moldavia e un personalissimo decalogo per combattere tutti i pregiudizi.
Caterina Bauci, Annalisa Carletti, Stefano Lupetti e Michele Prisma della classe 3ª E della Scuola Media “Caprin” di Trieste

“No Logo”. Gioco concepito come un percorso intorno al mondo con carte positive e negative, che consentono di capire i principi del commercio equo e solidale.

Christina Hödl della classe 5ª  della Realschule di  St. Stefan  (Austria)

Un Cd con presentazione in Power Point in tedesco e italiano con alcune proposte per una convivenza positiva con gli immigrati.

Corinne Castagnotto e Elena Lana della classe 1ª C della Scuola Media Istituto Comprensivo “D’Annunzio” di Lido di Jesolo (VE)

Un album con riproduzioni di monete e francobolli… per un po’ di storia dell’Europa Unita.
IV. ELEMENTARI

***Tre Primi Premi a pari merito di € 350, magliette Irse "L'Europa sei tu" e materiale per divertirsi con le lingue straniere

Alunni delle classi 5ª A - B della Scuola Elementare “Eugenia Barruero” di Moncalieri (TO)

Due lavori di gruppo. “Decalogo per la convivenza con coetanei immigrati”: partendo da una ricerca sulla emigrazione italiana e dalle esperienze di molti dei loro nonni arrivati alla Fiat dal Sud d’Italia, gli alunni arrivano ad intervistare in maniera molto spontanea alcuni immigrati e a trarne preziosi insegnamenti. “Diario convivenza e le nostre piccole e grandi emigrazioni”: dall’accoglienza in classe di un coetaneo cinese alle interviste a nonni e genitori protagonisti di tanti sacrifici. In sintesi tanta storia d’Italia dell’ultimo secolo.

Alunni delle classi 5ª A - B della Scuola Elementare “Grazia Deledda” di Sacile (PN)

“Di-rotta ai diritti”: una rotta, a bordo di una nave, partendo a Nord dal “Porto degli Acquisti” e arrivando a Sud al “Porto dei diritti”. La costruzione molto ben documentata di un gioco a dadi per illustrare alcuni micro progetti di sviluppo nel Terzo Mondo, perseguiti grazie al commercio equo e solidale.

Alunni delle classi 2ª A - B della Scuola Elementare “Cesare Battisti” di Monfalcone (GO)

Un piccolo diario di cartone in cui gli alunni hanno impaginato quattro storie importanti dei loro nonni e di mamme di bambini stranieri accolti nella loro classe. Alla fine la proposta di “dieci strade sui sentieri della tolleranza”.

***Tre Secondi Premi a pari merito di € 300, magliette Irse "L'Europa sei tu” e materiale per divertirsi con le lingue straniere

Alunni della classe 4ª C della Scuola Elementare “Dr. Ales Bebler” di Ankaran-Hrvatini (Slovenia)

“Il sole splende per tutti”: in una piccola classe i ragazzi scoprono le diverse provenienze dei loro genitori (Bosnia, Croazia Macedonia, Inghilterra, e Slovenia)  e elaborano dieci regole per aumentare l’amicizia e il rispetto tra loro “se noi litighiamo meno litigheranno meno anche i nostri genitori, i cittadini, i politici d’Europa e del Mondo”.

Alunni del doposcuola del Laboratorio Espressivo “Spazio Libero” di Caneva (PN)

Una serie di lettere molto spontanee, anche nelle loro contraddizioni, ad un immaginario amico partito per la Somalia in cui si raccontano esperienze con bambini stranieri incontrati a scuola e in paese

Alunni delle classi 4ª A e B della Scuola Elementare “Vittorio Alfieri” di Romans d’Isonzo (GO)

Emigranti di ieri immigranti di oggi: di chi arriva e di chi riceve. Pagine di diario molto sincere perché… “l’importante non è farsi vedere bravi ma essere sinceri; se si è falsi è meglio lasciar perdere”.

***Tre Terzi Premi di € 250, magliette Irse "L'Europa sei tu e materiale per divertirsi con le lingue straniere

Alunni della Classe 2ª della Scuola Elementare Statale “Frasso” di Querceta (LU)

“No Logo”: con l’aiuto di CTM, Cooperativa per il Commercio Equo e Solidale, gli alunni hanno inventato un gioco dell’oca, stimolo ad imparare la geografia e ad affrontare alcuni problemi dei rapporti tra Europa e Terzo Mondo.
Alunni delle classi 3ª A e B della Scuola Elementare Statale “Galileo Galilei” di Villatora frazione di Saonara ( PD)

Quarantaquattro diari per conoscere meglio compagni di classe provenienti dall’Albania, Marocco e Romania per comportarsi meglio con loro, con la speranza “che i nostri racconti possano far riflettere qualche bambino/bambina e - perché no - magari anche qualche adulto”.

Alunni delle classi 3ª C e D della Scuola Elementare “Luigi Capuana” di Barcellona Pozzo di Gotto (ME)

Pagine di diario dalla Sicilia per conoscere meglio Rashid arrivato dal Marocco. “Apriamo agli emigranti le porte della nostra terra come altri popoli le hanno aperte ai nostri nonni e ai nostri bisnonni”

La Commissione ha inoltre deciso di fare omaggio di alcuni volumi e riviste agli  

INSEGNANTI che hanno seguito i lavori.

Elisa Sciuto e Delio Zinoni, Liceo Classico “Arnaldo” di Brescia

Antonietta Rubiconto e Laura Chiozzini Liceo Linguistico “Cotta” di Legnago (VR)

Isanna Bonoris, I.T.C.G. “Vincenzo Manzini” di San Daniele del Friuli (UD)

Riccardo Palmisciano, Liceo Ginnasio Statale “Immanuel Kant” di Roma

Carmela Caruso e Luisa Cozzi, Liceo “Scientifico Taramelli” di Pavia

Angela Barbuti, Liceo Classico “Socrate” di Bari

Elisabetta Rossi, Liceo Classico “Leopardi” di Pordenone

Waltraud Brauer, Handelsakademie, Muerzzuschlag, Austria

Santa Arena, Istituto Comprensivo S. Filippo del Mela di Messina

Micheli e Guadalupi, Scuola Media Statale “ Fonda Savio-Manzoni” di Trieste

Emanuela Salvemini, Scuola Media “Ascoli” di Gorizia

Idilia Giacca Mosca, Istituto Comprensivo “Giovanni Lucio” di Muggia (TS)

Giuseppina Valenti, Terza Scuola Media di Pordenone

Emanuela Slavemini, Scuola Media “Ascoli” di Gorizia

Donatella Fusco, Scuola Media “Caprin” di Trieste

Erna Pfeffer, Realschule St. Stefan Rosental (Austria)

Enza Salina, Scuola Media “D’Annunzio” di Lido di Jesolo (VE)

Gabriella Scocchia e Rita Miola, Scuola Elementare “Barruero” di Moncalieri (TO)

Enrica Casetta, Maria Rosa Dal Santo e Tamara Turco Civer, Scuola Elementare “Grazia Deledda” di Sacile (PN)

Mariagrazia Mazzara, Scuola Elementare “Cesare Battisti” di Monfalcone (GO)

Anita Saksida, Mirjam Valentic e Elda Radovac, Scuola Elementare “Dr. Ales Bebler” di Ankaran-Hrvatini  (Slovenia).

Lucia Bassan e Gianantonio Gabbini, Laboratorio Espressivo “Spazio Libero” di Caneva (PN)

Rosalba Tavano, Marina Susana, Rossana Miotto, Manuela Pensabene e Laura Vinci, Scuola Elementare “Alfieri” di Romans d’Isonzo (GO).

Milena Rita Maggi, Scuola Elementare Statale “Frasso” di Querceta (LU)

Patrizia Galiazzo, Scuola Elementare Statale “Galileo Galilei” di Villatura-Saonara (PD)

Caterina Gambino, Silvana Maggiore e Ilaria Taranto, Scuola Elementare “Luigi Capuana” di Barcellona Pozzo di Gotto (ME)

Il bando della prossima edizione

per l’anno scolastico 2002/2003

potrà essere richiesto 

dal mese di novembre 2002 a:

ISTITUTO REGIONALE DI STUDI EUROPEI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

VIA CONCORDIA 7 – 33170 PORDENONE 

Tel. 0434/365326 Fax 0434/364584

